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Introduzione 










 Sento molti dire che si dimentica, perché è più comodo, soprattutto quando l’oblio riguarda qualcosa di spiacevole del proprio passato, con cui si preferirebbe non dover fare i conti; in altre parole una dimenticanza che alla fine diventa deresponsabilizzante, che pretende di semplificare la vita da una parte e nello stesso tempo di evolverla dall’altra ripresentando gli stessi errori al fine di superarli con nuova consapevolezza, dando così una possibilità ancora di superare le debolezze e gli errori in cui affonda ogni essere. La stessa spiegazione viene data per l’Oblio delle vite passate, almeno per chi crede nella reincarnazione. Ma cosa c’è dietro questa Dimenticanza? Un compito divino scelto per Noi e necessario all’Evoluzione e alla Creazione nella sua Unità e Unicità? O una manipolazione di forze archetipe o Entità “Luciferine” tese a manipolare e mantenere l’umanità in una sarcastica e orrida stagnazione, privando così l’uomo della sua consapevolezza e del suo diritto ad evolvere?


 Ma se vi è questo Oblio, certo è che a qualcuno serve! Ma a chi e per quale motivo serve? Andremo a risolvere questo intreccio di interessi e “sciogliere la matassa” su questo astruso e difficile argomento cercando di sbirciare oltre l’Oblio quelle verità esoteriche nascoste e occultate e nello stesso tempo rivelate ed esplicite alle menti più evolute e che stanno evolvendo.   Indagheremo poi sul Tempo e la sua relatività legata alla nostra dimensione, “la sua inesistenza” nella visione di un’Assoluta Creazione e Presenza reale che assimila unifica i contenuti coscienziali esperenziali multidimensionali; approfondendo, per quanto possibile, le Leggi cosmiche che regolano le dinamiche comunicative ed archetipe del “Creato”. Un mondo affascinate tutto da scoprire ed interpretare cercando dentro di Noi la verità più affine alla nostra comprensione. Infine andremo a conoscere i misteriosi viaggiatori temporali che tanto incuriosiscono.
























 













PREMESSA


 Spesso si afferma o si pensa che la dimenticanza delle vite passate in questa terza dimensione è neccessaria per fare l’esperienza che serve alla “Creazione stessa” per avere le informazioni necessarie ed è uno dei concetti fondmentali su cui si basa la Cabala. D’altro canto è palese che esista un’evoluzione individuale che segue precise leggi cosmiche diretta verso consapevolezze maggiori asservite sempre all’Uno. Queste forze archetipe che potremmo definire “Luciferine”, spesso vogliono mantenere il loro status quo consapevoli di esseri a servizio dell’Uno sogiogando le dimensioni inferiori, ma loro trovando piacere nelle loro dominazioni, non vogliono evolvere e stagnano in manipolazioni che rallentano la crescita degli esseri che vivono nele dimensioni inferiori.


 Ecco perché, a mio parere, essendoci varie gerarchie che assolvono più o meno i loro compiti, non sempre utili all’Uno, neccessita l’azione di Guardiani, un tempo chiamati angeli o dei ed oggi chiamati Controllori o alieni, o meglio “Amici prottettori”! Ecco la dualità che appare nella figura dell’Arcangelo michele che3 uccide il drago e tiene in mano la Bilancia. Quella bilancia rappresenta l’operato degli archetipi nelle loro varie dimensioni e l’equilibrio delle stesse mantenuto da questi Messaggeri, Angeli controllori che mantengono l’equilibrio nella dualità necessaria all’evoluzione di ogni essere.


 Dunque questa consapevolezza mi porta a pensare che la dimenticanza o l’Oblio sià un male per l’uomo, inquanto anche se svolge il suo compito per l’Uno, nello stesso tempo è incatenato, costretto a rimanere stabile a fare gli stessi errori tramite entità che lo manipolano, magari levandone i ricordi delle esperienze passate; e questo di certo non può durare per sempre perché tutto è in divenire.


 A mio parere, un uomo senza la memoria dei suoi errori e delle sue esperienze passate non ha futuro. Questo è il problema che oggi gli “Amici spaziali” stanno tentando di arginare creando maggiore consapevolezza cercando di far comprendere la ciclicità manipolativa della dimenticanza.


«Un popolo senza memoria è un popolo senza futuro»: così Luis Sepúlveda, scrittore cileno, sottolineava lo stretto legame che esiste tra il passato, custodito dalla memoria, la comprensione del presente e, quindi, la costruzione del futuro. In un mondo sempre più accelerato, con una memoria sempre più “a breve termine”, riscoprire questo principio risulta decisivo, affinché l’umanità del nostro tempo non sia condannata a ripetere i propri errori e maturi nel fare tesoro delle proprie conquiste, identificando le millenarie manipolazioni tuttora in atto.


Come non mai oggi è auspicabile avere occhi che sappiano riconoscere le trame più nascoste della vita sociale per la fecondità del bene garantendo l’Opera dell’Uno, o se volete di Dio nelle trame della storia umana.


Guarda caso, il libro del Deuteronomio si fa promotore di questo esercizio, mettendone in luce l’essenzialità: la presa di coscienza della propria identità da parte, in questo caso, dell’intero “Popolo eletto” che  passa dal riconoscimento senza sconti del proprio passato, con i suoi aspetti gloriosi e con i suoi lati più oscuri.


Deutoronomio 8,2-5


2Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi quarant’anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore, se tu avresti osservato o no i suoi comandi. 3Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l’uomo non vive soltanto di pane, ma che l’uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. 4Il tuo mantello non ti si è logorato addosso e il tuo piede non si è gonfiato durante questi quarant’anni. 5Riconosci dunque in cuor tuo che, come un uomo corregge il figlio, così il Signore, tuo Dio, corregge te.


 Per cui Israele è stato educato a comprendere che non è anzitutto il pane a garantirgli la vita, ma la relazione con il suo Creatore, e che deve guardarsi dalla tentazione di pensarsi principio e compimento di se stesso. Secondo questa prospettiva sapienziale, fare memoria è funzionale a rammentare all’umanità il primato della grazia di Dio nel suo cammino di salvezza (cfr Deuteronomio 8,18).


 In numerosi testi, questo principio è ribadito “in negativo”: Infatti, Israele viene invitato a più riprese a guardarsi bene dal dimenticare il Signore e la sua alleanza. L’abbondanza di questa tipologia testuale traduce la chiara percezione da parte dell’autore del rischio concretissimo della dimenticanza negligente da parte del popolo eletto. Il ricordo di Dio e della sua alleanza riguarda la relazione vitale, da cui dipende l’esistenza stessa di Israele. Anche in questi brani la vicenda dell’esodo è posta come segno paradigmatico della “opzione fondamentale” del Signore nei confronti del suo popolo (cfr Deuteronomio 6,10-13 e 4,9.23-24). Ma dal momento in cui Israele ha preso possesso della terra promessa, un rischio davvero serio si presenta: accogliere il dono, dimenticandosi del Donatore; o peggio, immaginandosi altri donatori (Deuteronomio 8,11-16.19-20 e 32,18). Con la conseguenza tragica che tutto questo comporta: la morte di Israele come popolo, la sua catastrofica dispersione. Perché se il ricordo di Dio è vita, in quanto permette di custodire la relazione vitale con lui, la sua dimenticanza non può che condurre alla morte.


Deutoronomio 8,11-14.17-18


 11Guàrdati bene dal dimenticare il Signore, tuo Dio, così da non osservare i suoi comandi, le sue norme e le sue leggi che oggi io ti prescrivo. 12Quando avrai mangiato e ti sarai saziato, quando avrai costruito belle case e vi avrai abitato, 13quando avrai visto il tuo bestiame grosso e minuto moltiplicarsi, accrescersi il tuo argento e il tuo oro e abbondare ogni tua cosa, 14il tuo cuore non si inorgoglisca in modo da dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile. […] 17Guàrdati dunque dal dire nel tuo cuore: «La mia forza e la potenza della mia mano mi hanno acquistato queste ricchezze». 18Ricòrdati invece del Signore, tuo Dio, perché egli ti dà la forza per acquistare ricchezze, al fine di mantenere, come fa oggi, l’alleanza che ha giurato ai tuoi padri.


 Il ricordo, tuttavia, non è un’operazione puramente intellettuale; e l’autore di Deuteronomio lo sa molto bene. Perciò propone tutta una serie di azioni concrete, che hanno a che fare con gli ambiti della solidarietà e del culto, grazie alle quali Israele può non perdere di vista la propria storia di liberazione. Da un lato, la solidarietà nei confronti dei componenti più deboli della società si deve fondare sul ricordo della libertà e della dignità a suo tempo ricevute. Il richiamo è a quanto vissuto dal popolo di Israele in Egitto: «Ti ricorderai che sei stato schiavo nella terra d’Egitto e che il Signore, tuo Dio, ti ha riscattato» (Deuteronomio 15,15; cfr anche 24,18.22). L’esperienza di liberazione non è riservata solo ad alcuni, per questo merita di essere custodita e resa attuale nelle relazioni sociali.  Dall’altro lato, la ritualità ebraica, in particolare quella relativa alla celebrazione pasquale, ha fra i suoi propositi specifici quello di sostenere il ricordo, carico di gratitudine, per la redenzione sperimentata, la quale, proprio grazie al ricordo celebrato, può essere ancora vissuta nel presente (Deuteronomio 16,3.12).


 «Guardare indietro è un po’ come rinnovare i propri occhi, risanarli. Renderli più adeguati alla loro funzione primaria, guardare avanti».


 Il ricordo del peccato commesso consente a Israele di rendersi conto della propria strutturale fragilità, alimentando l’impegno alla conversione continua. Il popolo può portare a compimento la propria vocazione non in virtù delle proprie prestazioni, ma in forza della grazia divina, capace di accogliere e valorizzare le sue ricchezze, e nel contempo di abbracciare e perdonare le sue fragilità.


 Ma per costruire il futuro non si può essere concentrati solo sul male, bisogna saper riconoscere e valorizzare anche il bene. La stessa Parola di Dio ci invita ad assumere una modalità a tutti gli effetti profetica di guardare alla realtà, che sappia intravvedervi in particolare i segni della presenza e dell’opera di Dio. Ciò che non si è scorto è che secondo questi insegnamenti, la memoria su cui si deve basare l’uomo e solo quella della sua vita terrena e del ricordo storico trasmesso in via scritta e orale non l’eterno spirito animico e la sua corsa verso l’Uno. Il problema che qui ribadisco è il fatto che quel “Dio” forse non è l’Unità assoluta, ma solo un archetipo ad esso parzialmente funzionale, un insieme di entità evolute che vogliono mantenere inalterata la loro posizione, manipolando l’umanità, in questo caso potremmo pensare che il poipolo eletto sia solo stato usato per questo progetto, e noi oggi possiamo dubitare sulle prescrizioni di un “Dio” che ha manipolato un popolo e a cui è stato suggerito di soggiogare e trattare gli stranieri alla stregua di animali e che se anche lo fossero, nel momento della comprensione avrebbero diritto anche loro di crescere ed evolvere. Per cui ora andremmo oltre comprendendo che esistono molte più gerarchie asservite all’Uno di quante se ne possa pensare. Ed il fatto di non averne consapevolezza fa il gioco di alcune di esse che attuano manipolazioni e controllo spacciandosi per quello che non sono. Questi Archetipi, anche se godono di una certa indipendenza e libertà, sono controllati e devono sottostare ad alcune regole, questo vi farà capire percè oggi la manipolazione spesso occultata, viene nello stesso tempo comunicata tramite simboli ed enigmi e a volte pure dichiarata esplicitamente, ovvio che chi deve sotostare a queste regole, trova sempre astutemente altri sistemi per ofuscare e deviare l’attenzione con l’Intelligenza artificiale, il metaverso, ecc., portando la concentrazione della massa sulle cose futili, le mode e le debolezze umane che ben conosciamo.




Uno sguardo oltre l'Oblio e le Autostrade stellari


 Dopo questa lunga premessa vi voglio raccontare un paio di sogni avvenuti nella notte del 19 giugno 2024. Nello specifico ho sognato che ero in chiesa e a fine messa mentre stavo per uscire gettando lo sguardo verso la porta di uscita della navata centrale della Chiesa, vidi una giovane donna in una veste talare con un velo che gli arrivava sulle spalle che stava entrando rivolgendomi uno sguardo fisso. Uscito dalla chiesa quasi trascinato dalla folla che stava uscendo, volli rientrare incuriosito per cercare questa donna con cui avevo intrecciato lo sguardo, ma mentre stavo varcando la porta sulla soglia della chiesa la giovane donna stava uscendo, mi guardò negli occhi e disse di essere mia madre, mi disse pure il suo cognome “Lamberti”. Ovviamente sapevo che quella non era mia madre, almeno in questa vita reale, ma sconcertato, all’improvviso, istintivamente e senza alcun motivo mi voltai a destra e girai gli occhi verso un quadro appeso al muro alla mia destra che raffigurava tre donne, poi mi guardai attorno ed ecco comparire altre due donne che con quella che diceva di essere mia madre formavano la scena del quadro. In quel momento pensai ecco spiegatomi il tempo non tempo. Poi sognai ancora una volta di entrare in chiesa, questa volta appena entrato guardai il grande pavimento dove era rappresentato un planetario con le stelle che mi sembrava di conoscere perfettamente, all’improvviso mi trovai a spiegare il planetario al prete e alla gente che era lì assieme, spiegavo che le due stelle principali erano Yod ed Eod e tracciando un asse perpendicolare passando al loro centro dicevo che si individuava “l'Autostrada cosmica della Creazione”! Tale era la mia sensazione di conoscenza di quelle raffigurazioni che potevo riconoscere tutte la costellazioni. Ma poi svegliandomi all’improvviso, tutto quel sapere andò scemando rivelandomi che probabilmente era uno sguardo oltre l'oblio, confermandomi nello stesso tempo l'Esistenza della dimenticanza. Yod non a caso identifica il metafisico o se volete che spesso chiamiamo Dio. 


 A tal proposito è interessante sapere che da molti anni il ricercatore filosofo Vasile Droj, che preferisce autodefinirsi “Universologo”, sospetta l’esistenza di vere autostrade interstellari che seguono le proiezioni geometriche delle stelle. Secondo questo studioso esisterebbe “un’energia navigabile” che fluisce tra le stelle disposte geometricamente, simile alla corrente elettrica che passa benissimo per i retti cristallini, ma inciampa completamente nelle sostanze amorfe come la plastica. Secondo questo autore Civiltà galattiche estremamente evolute hanno conosciuto questo modo di navigazione interstellare arrivando anche da noi. Dalle nostre parti celesti esiste una simile autostrada conosciuta come l’’Asse Orionica” che parte da Sirio attraversa la cintura della costellazione di Orione, sfiora la stella Aldebaran per arrivare nella costellazione delle Pleiadi. Il nostro Sole gemellato con Sirio anche se è periferico può usare questa “metropolitana stellare”. E guarda caso la fermata del Sole si è riattivata poiché da due anni attorno al nostro astro si sono materializzati enormi oggetti grandi come i pianeti. E possibile che sia dallo stato plasmatico coronale sia dall’interno se no dal centro del Sole si comunichi direttamente con altri soli (stelle) in maniera quasi istantanea.


 Droj continua dicendoci che gli antichi egizi conoscevano tutto questo venerando il caldo Sole come dio Ra ma per la trasmigrazione delle loro anime verso il centro della galassia preferivano seguire la via siderale, più fredda, dell’’Autostrada Orionica”. Il Ka del Corpo del faraone deceduto rimaneva sulla Terra nei cavi ma il Ba (l’Anima) sulla Barca Solare galleggiava tra le stelle tenendo in mano l’Ankh, la somma dell’Evoluzione Intellettuale Akh. La Barca BA –ARCA ossia l’Arco o l’Arca di Ba o dell’Anima personale si poteva imbarcare anche in una nave più grande “CORABIA” per distanze più lunghe. Il codice linguistico ancestral universale svella il segreto codificato: BARC <-> CRAB -> CORABIA (Nave). 


 Forse come diceva Tesla: “il cervello è solo un ricevitore: nell’Universo c’è un nucleo da cui oteniamo conoscenza, forza ed ispirazione. Io non ho penetrato i segreti di questo nucleo, ma so che esiste”.


 Oggi la scienza primordiale dell’Astrosophya e dell’Astromatica scoperte ed elaborate da studiosi come Vasile Droj, danno una nuova luce di conoscenza, dove apprendiamo che le stelle sulla volta celeste sarebbero distribuite sia secondo la legge delle retti cristalline sia secondo la regola dei composti matematici geometrici, nonché dei panorami simmetrici, ed ecco, a mio parere, il significato di questo mio sogno che identifica la “Grande autostrada della Creazione”.


 Chiediamoci se l’universologo Vasile Droj abbia individuato questo nucleo che Tesla credeva esistere? Visto che anche il nostro “Dio” sembra arrivare da Li? (Si veda il mio libro su chi era Yahweh).Corrado Malanga infatti dalle sue indagini sulle abduction, comprende che l’essere umano è diviso da Anima, Mente e Spirito e dalle sue ipnosi apprende che l’alieno è privo di Anima e dice che è il vero motivo per cui l’uomo è parassitato.


 Ma credo non sia per tutti cosi, esistono corpi vuoti una sorta di “Uomini Locusta” come li chiamava Rudolf Steiner. Infatti, se ci facciamo caso, l’umanitá la percepisci guardando una persona negli occhi che come ben sappiamo sono: “Lo specchio dell’anima”, empaticamente senti la serenitá o la rabbia di una persona, ma quando non percepisci niente forse non vi é niente da percepire e quella persona é vuota, un essere biologico artificiale o un clone creato da qualcuno forse proprio da quei rettiliani o draconiani e grigi della Fratellanza oscura fondata dai rettiliani di Thuban che collaborano strettamente con la Lega di Orione, meno malvagia, “intermedia” tra l’Impero rettiliano e la Federazione Galattica con la quale pare condividano un programma di conquista comune di sottomissione di altre specie aliene.


 Ecco a tal proposito un interessante articolo di Vasile Droj dal titolo Ill Primo avvistamento di un UFO nello spazio cosmico profondo, che evidenzia la presenza di UFO. Nel cosmo, ecco cosa ci dice Droj: Tra i più affascinanti fenomeni di sempre quello degli UFO è sicuramente il più enigmatico. Tanto enigmatico che il reame da dove vengono gli UFO, Magonia, non sarebbe altro che l’anagramma codificato della parola Enigma. Grazie a un “codice linguistico ancestral universale” proveniente dalla lingua degli Dei, scoperto da Vasile Droj, osserviamo che la procedura feed-back semantica o oroborica (del serpente che morde la coda ossia leggere al contrario le parole), lascia intravedere l‘enigmatica analogia. Magonia letto al contrario diventa Ainogam ossia Enigma. Più enigmatico di così?
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  Gli avvistamenti UFO veri o presunti che sia sono stati sempre segnalati nell’atmosfera o nello spazio extraterrestre, sulla Luna, attorno al pianeta Marte o vicino al Sole. Mai ma mai si è avvistato all’infuori del sistema solare per non parlare dello spazio interstellare addirittura nelle profondità della Galassia.


 Ed ecco che di recente (era l’anno 1996) il ricercatore Vasile Droj del Centro Universologico di Roma, scopre per la prima volta nella storia ufologica un UFO tra le stelle, nella profondità siderale. La scoperta è sensazionale non soltanto perché non ha precedenti ma per il fato che prova un’inaspettata panspermia ufologica nella nostra Galassia. L’immagine che ritrae l’enigmatico oggetto immerso nel panorama stellare fu pressa dai telescopi terrestri in attività di rutina giornaliera o per abbellire i cataloghi di famiglia ma nessuno si accorse che tra le stelle troneggiava un enorme oggetto artificiale a forma di capanna.
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 Ecco la ricostruzione del caso: un telescopio potente fotografa una porzione del cielo a migliaia e migliaia anni luce. La fotografia contenente miglia di stele fa poi il giro del mondo finendo sui giornali, riviste di specialità o su quei comuni. Milioni di persone guardano e non vedono niente d’interessante, finche un giorno un universologo del Centro Universologico vede un’anomalia. Tra le stelle del firmamento celeste brilla uno splendido UFO.


  A prima vista tutte le stelle paiono normali non svegliando nessun dubbio come da migliaia d’anni ci hanno abituato, ma zumando su una di loro quella più oscura e irregolare ci vengono i brividi. Avanti ai nostri occhi appare in tutto il suo splendore un UFO in carne ed ossa. E’ ben visibile la sua materialità riguardo alle stelle luminose di sua vicinanza. Le stelle hanno un alone luminoso mentre l’UFO ha un contorno netto metallico, provando la sua materialità. Di più è sette o otto volte più grande delle stelle che lo circondano.


   LA DISTANZA DELL'OGGETTO


    La densità e l’accuratezza delle stelle fotografate fa pensare che il telescopio si è focalizzato a centinaia se non migliaia di anni luce distante dalla Terra. La presenza di un’immensa nube di polvere al lato sinistro dell’oggetto rinforza questa idea. La domanda ora è, che fa un UFO nel profondo dello spazio cosmico. Il fato è insolito, e d'altronde questa è la prima scoperta di sempre di un Ufo all’infuori del nostro sistema solare.


   TIPOLOGIA DELL'UFO


   La forma dell’oggetto cosmico non identificato è di tipo "campana" La forma di campana è tanto perfetta che non lascia dubbi. Ricorda molto quelle campane presenti sull’antico tempio buddista di Borobodur in Indonesia. Tanto perfetta è la somiglianza, che è visibile persino la piccola palina sopra la campana. I campanelli del tempio buddista contenevano corpi scoltati di Buddha perché la tradizione assegnava alla forma di campana la capacità di preservare i corpi per l’eternità come le piramidi.


La distanza del presunto UFO valutata a molte migliaia di anni spazio-temporali corrisponderebbe proprio ai tempi antichi quando nei testi indiani si parlava dei cosi dette vimana ossia navi di propulsione a forma di campana. Così quello che vediamo oggi è l’immagine di un oggetto che esisteva migliaia di anni fa. D’altronde si sa che le più remote forme di navicelle spaziale aliene sono quelle a forma di campanello.


   LA CASA DEGLI DEI


   [image: 4444]


 Sulla stessa fotografia che immortala quest’UFO, sono visibili anche altri Ufo che lo seguono formando una”squadriglia” disposta in fila indiana. Essendo più lontani non e ben visibile la loro forma a capanna ma il fatto che sono scuri e disposti in una perfetta linea potrebbe conferire loro natura artificiale. La scoperta nella nostra galassia di enormi strutture stellari geometrizzate presuppone un’intelligenza superiore che ha ordinato le rispettive strutture artificiali come quelle di Orione e specialmente quelle dello Stellarium.


   Trovare la direzione di marcia del presunto Ufo non sarebbe difficile poiché deriverebbe dal senso direzionale della fila che compone la squadriglia. Sembra venire verso di noi oppure allontanarsi verso quella strana combinazione di stelle sul lato destro della fotografia. Se vengono verso di noi non è da escludere che potrebbero attraversare il quadrato di cielo dove si trova il nostro sistema solare. Non è esclusa neanche la possibilità di avere presto una visita da parte di una civiltà cosmica che probabilmente e già stata sulla Terra.


 Prima di tutto alcune osservazioni: Questa forma artificiale è la più lontana mai avvistata nello spazio. L’enorme distanza di migliaia di anni luce conferisce altrettante miglia di anni temporali portandoci indietro in tempo nell’epoca della civiltà egizia o quello dell’Indo o mesopotamica o della cultura italica Terramare. Nella cultura orientale l’archetipo di Buddha seduto è molto suggestivo la cui sagoma inscrive perfettamente quella di una campana. Secondo le tradizioni gli yogi diventati perfetti Buddha ottenevano dei poteri straordinari chiamati sidhis o perfezioni tra cui quello di levitare, volare, addirittura nello spazio cosmico. Nella fisiologia mistica buddhista si parla del “corpo di diamante” e non è escluso che a un punto, il corpo dell’iniziato si rafforzava di un’aura splendente, densa e luminosa a forma di campana.


 Nello stesso Oriente il rispettivo archetipo campana è presente nella forma delle stupa, delle pagode, nelle cupole dei templi etc. La più straordinaria e concentrata trasfigurazione si trova nel tempio indonesiano di Borobudur, dove i corpi di perfetti Buddha sono involucrati in innumerevoli campane. D’altronde la campana è sinonimo di vibrazione del suono e guarda caso le vimana a forma di campana emanavano suoni melodiosi. (vedi Vmnnnn……. nella vimana di cultura Terramare).
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   L'ASSE DEL CIELO


   La composizione delle stelle nella vicinanza dell’UFO cosmico è molto bizzarra lasciando intravedere combinazioni stellari sorprendenti. Già in precedenza è stata esposta la concentrazione geometrica di stelle dalla quale sembrava venire l’Ufo e la sua squadriglia. Proprio in quella zona si osserva un’anomalia anzi una strana geometrizzazione lineare. Ben 11 stelle sono perfettamente allineate su una grande porzione del cielo. Non solo ma accanto, in parallelo, si trovano altre stelle in linea assecondate a loro volta di altre stelle che generano la terza linea. Una vera autostrada interstellare. E guarda caso l’UFO e la squadriglia seguono proprio questa direzione trovandosi quasi quasi sull”Asse del cielo” in questo caso “Triasse” parallele.
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   Da molti anni Vasile Droj sospetta l’esistenza di vere autostrade interstellari che seguono le proiezioni geometriche delle stelle. Esisterebbe una ”energia navigabile” che fluisce preponderentemente tra le stelle disposte geometricamente, simile alla corrente elettrica che passa benissimo per i retti cristallini, ma inciampa completamente nelle sostanze amorfe come la plastica. Civiltà galattiche estremamente evolute hanno conosciuto questo modo di navigazione interstellare arrivando anche da noi. Dalle nostre parti celesti esiste una simile autostrada conosciuta come l’’Asse Orionica” che parte da Sirio attraversa la cintura della costellazione di Orione, sfiora la stella Aldebaran per arrivare nella costellazione delle Pleiadi. Il nostro Sole gemellato con Sirio anche se è periferico può usare questa “metropolitana stellare”. E guarda caso la fermata del Sole si è riattivata poiché da due anni attorno al nostro astro si sono materializzati enormi oggetti grandi come i pianeti. E possibile che sia dallo stato plasmatico coronale sia dall’interno se no dal centro del Sole si comunichi direttamente con altri soli (stelle) in maniera quasi istantanea.


 Gli antichi egizi conoscevano tutto questo venerando il caldo Sole come dio Ra ma per la trasmigrazione delle loro anime verso il centro della galassia preferivano seguire la via siderale, più fredda, dell’’Autostrada Orionica”. Il Ka del Corpo del faraone deceduto rimaneva sulla Terra nei cavi ma il Ba (l’Anima) sulla Barca Solare galleggiava tra le stelle tenendo in mano l’Ankh, la somma dell’Evoluzione Intellettuale Akh. La Barca BA –ARCA ossia l’Arco o l’Arca di Ba o dell’Anima personale si poteva imbarcare anche in una nave più grande “CORABIA” per distanze più lunghe. Il codice linguistico ancestral universale svella il segreto codificato: BARC <-> CRAB -> CORABIA (Nave). 


Roma 14.03.1999 - Attuale 01.08.2013 - Vasile Droj


 Ecco l’un altro interessante articolo di Vasile Droj dal titolo: Stellarium - Il Gran Disegno Galattico - Colossali cupole stellari nella Galassia, il Puzzle si ricompone. L'universologo Vasile Droj continua la sua scoperta al centro della galassia rivelando altre impressionanti strutture stellari artificiali. Passo dopo passo come in un puzzle, migliaia di astri si ordinano in colossali configurazioni stellari rigorosamente geometrizzate lasciando intravedere allucinanti strutture artificiali estese su migliaia di anni luce. Niente di simile fu riportato prima nella storia umana conosciuta. Le implicazioni sono profonde da far cambiare o almeno reimpostare i connotati stessi della civiltà umana. Questa volta i pezzi del mosaico si ricompongono dando risposta ai tanti enigmi del passato e specialmente del futuro. Questa è la Prova di Dio o almeno degli Dei, (extraterrestri), e che extraterrestri, mille anni luce più potenti di quelli che combinano scaramucce nell’atmosfera terrestre.


  Nell’articolo precedente sono state esposte mappe stellari contenenti strutture astrali del terzo grado corrispondenti ai panorami stellari simmetrici. Secondo la scienza primordiale dell’Astrosophya e dell’Astromatica scoperte ed elaborate da Vasile Droj, le stelle sulla volta celeste sarebbero distribuite sia secondo la legge delle retti cristalline sia secondo la regola dei composti matematici geometrici, nonché dei panorami simmetrici, appena enunciati.


  I mastodontici aggregati stellari segnalati incorporano colossali strutture artificiali con una spiccata razionalità che ora dovrà essere identificata. Ecco il bonifico del misterioso territorio stellare “terra incognita”, “hic sunt leones”. L’approccio come già detto è astromatico, espresso attraverso strumenti matematico geometrici. Il frammento stellare presente nella prima immagine è ben iscritto in un rettangolo basato sul modulo che esprime l’equidistanza tra le due copie di stelle presente nella parte superiore dei lati laterali. I lati laterali contengono ognuno tre moduli mentre quello superiore orizzontale (sinistro) fino all’opposta stella, soltanto due.
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 Nel perimetro espresso é evidente la razionale geometrizzazione del gruppo di stelle ma non la sua logica. Da sempre il rettangolo e il quadrato sono le figure della stabilità dando consistenza al fondamento delle costruzioni. Di sicuro le stelle di questa zona galattica indicano il fondamento di una costruzione stellare elevata sia in estensione sia in complessità. L’intuizione dovrebbe essere giusta poiché gran parte degli astri seguono evidenti archi che si continuano aldilà dell’immagine completando dei cerchi.


  Nell’astrogramma (immagine elaborata), sono visibili due ellissoidi, uno inferiore più allargato che ingloba le stelle basali e uno interno più acuto formato da un’altra fila di stelle. Le sottili linee orizzontali tra le stelle opposte sul semicerchio stellare sottolineano l’alto grado di ordinamento geometrico di quella zona celeste. Di sicuro i loro significati logici superano la nostra ristretta visione e capacità analitica, sintetica nonché sistemica. Noi umani riusciamo a pena distinguere senza confonderci appena cinque o sei figure geometriche sovrapposte (se non hanno colori diversi) mentre gli esseri extraterrestri possono discernere con chiarezza centinaia.
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 Nella figura (minuscola parte dello Stellarium), la distribuzione stellare è assolutamente simmetrica, mancando all’appello appena tre stelle; una nel quadrato di quattro stelle superiore, un’altra più giù verso la destra infine una situata sulla parte sinistra dell’ellissoide inferiore di stelle. La loro mancanza è suggerita da un sottile cerchietto, mentre le stelle in più appena una, di colore rosa, situata nella parte centrale esemplificata da un “X”. Il colore rosso indicherebbe una stella nella fase finale. Non è escluso che la stella si trovi molto in avanti allo Stellarium, situata probabilmente proprio sulla visuale.


   LA CUPOLA UOVO - MEGASTRUTTURA STELLARE


 La logica e il buon senso dicono che; poiché i due ellissoidi in quanto quasi semicerchi devono per forza racchiudersi alla fine in un cerchio. E veramente allargando l’immagine in su in una prospettiva più ampia, appunto un panorama stellare, si osserva con stupefazione la chiusura del cerchio prognosticato. E’ impressionante vedere tante stelle disposte in modo circolare, fatto che richiede ancor di più risposta alla domanda: chi e perché ha realizzato quell’opera gigantesca? Ora è naturale chiedersi qual è il centro di questo enorme cerchio di stelle. Semplice trovarlo, poiché piazzato tra le quattro stelle centrali di cui una mancante. Anche questo è un segno che gli autori non hanno plasmato la costruzione siderale a vanvera ma secondo regole geometrico matematiche.
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  Il Cerchio di stelle che sembra sagomare una cupola come quella di San Pietro ha una stranezza o imperfezione nella parte basale diventando più stretto e appuntito, a forma di Uovo. Nelle cosmogonie antiche si parla tanto di un Uovo che creò l’Universo chiamato in vari nomi: Uovo Cosmico, Uovo di Brahma, Uovo Orfico, oppure Disco di Ra. Tutta la Creazione partì da quest’Uovo. La Vita stessa proviene da un Uovo chiamato Ovulo di cui EVA fu l’origine generando l’Evoluzione, la vera Rivoluzione. L’Uovo Cosmico sarebbe racchiuso nella Casa degli Dei? Sembra che nell’Architettura dello Stellarium il motivo delle volute circolari e ovulari è presente in quasi tutti i suoi reparti maggiori. Nell’immagine, sopra il Cupolone, si osservano tante stelle disposte circolarmente o almeno sotto forma d’archi che poi in una prospettiva più allargata si chiuderanno in cerchi e ovali. L’archetipo “cupola ovulare” o a campana fu molto utilizzato in tempi remoti alla costruzione di navi spaziali anche sulla Terra nelle famose vimana indiane o quelle della cultura Terramare (1600 a.C. Italia).
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   LA GRANDE SIMMETRIA SINTETICA - L'ASSE DELLA VITA


   La presenza di tante forme circolari e ovali nello Stellarium suppone una straordinaria Evoluzione: UOVO à EVOluzione à CerchiO. In natura le forme non simmetriche si distruggono, scomparendo, ritornando allo stato non definito mentre quelle che hanno simmetria tendono salvarsi e auto svilupparsi. Questa è la Tendenza nell’Universo non tanto come Legge quanto come Principio che si annida nel Cerchio. D’altronde la vicinanza semantica tra le parole TENDEnza e TONDO è ovvia. Quando la tendenza “tende”, si sublima in “intende” o intendere s’incorona come INTENZIONE e promuove l’Evoluzione.


   In Natura le forme più adatte sono quelle simmetriche poiché bilanciano le forze diventando più armoniche e più economiche. Gli esseri viventi di ogni genere dal regno vegetale a quello animale hanno tutti un asse di simmetria. Quando la simmetria scompare la vecchiaia appare. Questo principio e valido anche per i macchinari e veicoli, più sono simmetrici più sono funzionali; ergonomici, aerodinamici, in una parola, calibrati. Parafrasando si può dire che la simmetria di per sé è funzione e viceversa la funzione è pura simmetria. In questa logica c’è da domandarsi se la simmetria esistente tra gli astri dello Stellarium non presenti qualche funzione al gigantesco aggregato stellare?


   IL MOTORE DELLA GALASSIA  -  LA RELIGIONE STELLARE


   L’evidente e incontestabile Simmetria dello Stellarium conferisce all’enorme struttura il ruolo di motore all’uso della Galassia sia per scopi energo funzionali sia per altri ancor più elevati come quello di raccoglitore finale delle energie spirituali ma specialmente delle anime. Più di 30 anni fa l’universologo Vasile Droj scopriva l’esistenza di un ”codice linguistico ancestral universale”, sintesi delle remote civiltà che sembra fosse arrivato dalle stelle. Ora la scoperta dello Stellarium da consistenza alle affermazioni del ricercatore.


   Fu però l’Alfabeto fenicio - greco - latino che conferì l’universalità assoluta alla comunicazione totale: ideo, simbolico, alfanumerico, nonché  geometrico.  La quintessenza e il simulacro supremo fu l’Embrione d’Oro o come già detto l’Uovo Cosmico donato al pianeta Terra e altri pianeti dispersi nella galassia (vedi il libro “Guerre stellari – l’Impero e la Fondazione degli Universologi” di Vasile Droj) Gli esseri virtuosi sublimavano tutta la loro conoscenza e sapienza per mezzo dello straordinario “Uovo” e quando morivano trasportavano la loro quintessenza nei mondi superiori arrivando in finale in Stellario dove di sfera in sfera si sublimavano fino a entrare nel”Torrente del Non Ritorno”.


   Il Torrente del Non Ritorno è la spaventosa asse luminescente che esce perpendicolarmente dal centro della Galassia come una trottola e la fa girare. Purché il Vortice galattico rotea, esso ha bisogno di tutte le Virtù degli esseri che realizzano la Verità seguendo la via del Vertice. Per realizzare tutto ciò fu creata una “religione universale stellare” universo teista che poi si perse diventando politeista per poi resuscitare in monoteismo. Questa religione stellare scientifica persa nella notte dei tempi lasciò le sue traccia nell’antico Egitto, riuscendo ad agganciarsi appena ai primi posti di soccorso delle anime: la Stella Sirio e la costellazione di Orione.


   Ora le autostrade e i serbatoi delle anime ricevono sempre meno anime evolute malgrado l’aumento della popolazione terrestre. Per l’Evoluzione un filo d’erba o un pidocchio é più importante che tutta la tecnologia realizzata dall’era industriale in poi. Dal codice genetico di una cellula di pidocchio si può rifare la vita sulla Terra. Un serio monito è stato inviato alla civiltà umana. La scoperta dello Stellarium non è casuale ma un aiuto – l’ULTIMO? La scoperta e l’uso della Terza Chiave ci potrà salvare.







Che cos’è il tempo




 Perché quello che scoprí Einstein sul tempo è così difficile da comprendere? La nostra errata percezione dipende dal fatto che ci siamo evoluti per milioni di anni in un ambiente con corpi che si muovono lentamente rispetto alla luce. Quando leggiamo l'ora sul nostro orologio da polso pensiamo che indichi il nostro presente. Invece indica il nostro passato. Il presente non è accessibile ai nostri sensi.


 Oggi ci insegnano a scuola che quando guardiamo il cielo di notte vediamo le stelle come erano anni o secoli o miliono di anni fa. Ma ci vuole qualcuno che ce lo insegni e abbia la capacità di convincerci. Gli antichi pensavano che le stelle in cielo appartenessero al loro presente. Oggi pensiamo la stessa cosa per l'ora del nostro orologio anche se ci hanno insegnato che non è così per le stelle. Non ci poniamo la domanda: se una cosa vale per le stelle, perché non deve valere per il nostro orologio? Non ce lo chiediamo perché non percepiamo il ritardo dovuto alla luce per arrivare dell'orologio ai nostri occhi. Non percepiamo questo ritardo perché non ci siamo evoluti per percepire cose inutili alla sopravvivenza della nostra specie.


 Faccio una premessa: che il tempo è una dimensione (la quarta, oltre alle tre dello spazio) lo sapevano anche nei secoli passati. Nella famosa Enciclopedia degli illuministi alla voce tempo (o forse alla voce "dimensione", non ricordo bene) si legge "un uomo intelligente di mia conoscenza dice che il tempo si può considerare una quarta dimensione" (l' ho letto in un vecchio libro di cui non ricordo il titolo). Il nome della "persona intelligente" non viene detto ma il testo fa capire che l'idea di spaziotempo quadridimensionale è molto antica. Probabilmente viene dai tempi di Cartesio, che inventò la geometria analitica, o forse anche da prima. La novità di Einstein (o meglio, di Minkowski: su questo torno dopo) consiste nell'aver capito che nei diagrammi spazio-tempo (spazio in ascissa, tempo in ordinata, o viceversa se preferisci) la coordinata tempo cambia inclinazione insieme alle coordinate spaziali quando cambi il sistema di riferimento (per esempio quando passi da una stazione a un treno in movimento rispetto alla stazione, oppure dalla terra a un'astronave) mentre nella fisica pre-relativistica il tempo era rappresentato da un asse rigido con inclinazione immutabile (tempo assoluto, uguale per tutti).


 Perché ho detto Minkowski e non Einstein? perché se è vero che Einstein fu il primo a capire con chiarezza (altri prima di lui, come Voigt, Poincaré e Lorentz l'avevano intuito, ma non con altrettanta chiarezza) che il tempo è relativo, e siamo nell'anno 1905, fu però Minkowski (un matematico tedesco che era stato professore di Einstein) a capire per primo tre anni dopo che la relatività del tempo scoperta da Einstein poteva essere rappresentata graficamente in un diagramma che univa le coordinate spaziali a una coordinata temporale che poteva avere diverse inclinazioni a seconda del sistema di riferimento considerato: stazione, treno, terra, astronave… . Applicando a questa rappresentazione grafica che si chiama diagramma di Minkowski le normali formule di trigonometria che descrivono il cambiamento di sistema di coordinate (formule notissime già dai tempi di Cartesio) si possono ottenere le stesse formule di cinematica, in particolare la relatività del tempo e la contrazione delle lunghezze, che Einstein aveva ottenuto tre anni prima usando metodi non geometrici, ma puramente algebrici. Ecco perché quando si parla di quarta dimensione bisognerebbe pensare più a Minkowski che a Einstein.


 Vengo ora alla tua domanda, che trascrivo così: in base a quali esperimenti Einstein ebbe la certezza che il tempo è relativo?


 La risposta è: non solo in base a esperimenti, ma anche in base a considerazioni di ordine estetico e di semplicità logica. Visto però che ti interessa il lato sperimentale della faccenda, mi soffermo sugli esperimenti. Einstein non era uno sperimentale ma un teorico, e gli esperimenti di cui sto per parlarti non furono fatti da lui ma da altri fisici suoi contemporanei. Cito due esperimenti molto importanti e anche semplici da descrivere: quello di Trouton e Noble (due fisici) e quello di Michelson e Morley (un'altra coppia di fisici).


 Trouton e Noble: Il loro esperimento dimostrò che le proprietà di un condensatore carico restano le stesse quando cambia l'orientazione del condensatore rispetto alla linea di moto della terra intorno al sole. Se ci fosse l'etere, le proprietà del condensatore cambierebbero al variare dell'inclinazione perché il condensatore in moto con la terra sarebbe anche in moto rispetto all'etere e quindi sarebbe colpito dal "vento d'etere" in modo diverso a seconda dell'inclinazione in cui il condensatore è orientato. Invece non cambia niente.


 Michelson e Morley: la velocità della luce in un laboratorio terrestre, misurata prima in gennaio e poi in luglio, cioè quando sono passati sei mesi e la terra ha invertito il suo movimento intorno al sole, dovrebbe essere diversa perché in quei sei mesi anche il vento d'etere attraverso il laboratorio inverte direzione e quindi influisce sulla luce in modo diverso. Invece la velocità della luce risulta la stessa in gennaio e in luglio.


 I due esperimenti danno lo stesso risultato: non c'è nessun vento d'etere. E' come se l'etere non esistesse. Se diciamo che l'etere non esiste i due esperimenti si spiegano subito nel modo più semplice. Einstein scelse proprio questa strada. Eliminando l'etere restava lo spazio vuoto, e se ti muovi nel vuoto non senti nessun vento e quindi il moto attraverso il vuoto non influisce sui fenomeni. Ecco perché Trouton, Noble, Michelson , Morley avevano trovato che il moto della terra non influisce sui fenomeni di laboratorio, sui condensatori e sulla velocità della luce.


 Ma a questo punto bisognava fare i conti con le equazioni di Maxwell che descrivono i fenomeni elettromagnetici in maniera meravigliosamente accurata, un'accuratezza già ben nota alla fine del XIX secolo, quindi Einstein non poteva permettersi il lusso di ignorare le equazioni di Maxwell. Ora, le equazioni di Maxwell dicono che la velocità della luce dipende dal prodotto di due costanti, la costante dielettrica E e la permeabilità magnetica M del mezzo in cui la luce si propaga (la costante dielettrica è sostanzialmente la costante che compare nella legge di Coulomb, e la permeabilità magnetica quella che compare nella legge di Ampere; se non le conosci, le impari subito cercando su Google).


 Secondo le equazioni di Maxwell ogni sostanza ha il suo particolare prodotto EM e la velocità della luce in quella sostanza è 1/rad EM dove rad significa radice quadrata.


 Nel vuoto EM ha un certo valore e quindi anche 1/rad EM ha un certo valore ben definito, tipico del vuoto, che risulta uguale a 300mila km/s, brevemente indicato con la lettera c, dal latino "celeritas" che vuol dire velocità. In conclusione la velocità della luce nel vuoto ha il valore c, sia che tu la misuri mentre corri verso la sorgente, mentre sei fermo rispetto alla sorgente, o mentre scappi via dalla sorgente. In tutti i casi, comunque tu ti muova rispetto alla sorgente, sei sempre nel vuoto, e quindi la velocità della luce per te sarà sempre c perché questa è una caratteristica del vuoto, una costante universale. A questo punto potresti obiettare: "ma anche se fossi nell'etere sarei sempre nell'etere, sia che io mi muova rispetto alla sorgente sia che io sia fermo! Dunque che differenza c'è tra il caso dell'etere e il caso del vuoto? " La differenza è questa: nell'etere muovendoti in un senso o nell'altro rispetto alla sorgente saresti investito dal vento d'etere come quando vai in bicicletta e senti il vento d'aria che ti soffia sulla faccia, e il vento d'etere influirebbe sulla velocità della luce modificandola, proprio come il vento d'aria modifica la velocità del suono; di conseguenza la velocità della luce dipenderebbe dal tuo movimento rispetto alla sorgente e non sarebbe più una velocità assoluta. Quindi riassumendo la soluzione einsteiniana è questa:


 (1) non c'è vento d'etere perché non esiste l'etere, la luce si propaga nel vuoto senza bisogno di un mezzo che la trasmetta. E così gli esperimenti di Trouton Noble Michelson e Morley sono spiegati.


 (2) La velocità della luce è una velocità assoluta, cioè indipendente dal sistema di riferimento, e questo permette di conservare le "meravigliose equazioni di Maxwell" ( a chiamarle così furono i fisici dell'ottocento e avevano ragione).


 Questa soluzione spiegava tutte le osservazioni di ottica ed elettromagnetismo note all'epoca ma c'era un prezzo da pagare: bisognava abbandonare la cinematica classica, che dice " tutte le velocità sono relative" e adottare una nuova cinematica, che dice "tutte le velocità sono relative eccetto la velocità della luce". Ma una nuova cinematica implicava l'abbandono dei vecchi concetti di spazio e di tempo perché la cinematica si basa sullo spazio e sul tempo. E così fu scoperta la relatività del tempo e dello spazio.


 Einstein è stato il primo ad introdurre una nuova dimensione, fino a lui si pensava che ce ne fossero solo 3, cioè la 4 dimensione ovvero dello spazio tempo. E' pur sempre vero che nei calcoli quantistici, la variabile spazio - tempo è stata eliminata per semplificare le variabili che incorrono, ma, nel mondo macroscopico, quello della fisica classica, lo spazio-tempo occupa un posto ben importante. Infatti, lo spazio tempo ha tre connotazioni:



 1.	termodinamica;


 2.	cosmologica;


 3.	psicologica.


 La prima è da un sistema ordinato ad un sistema caotico. Dallo stato di singolarità della materia (pre big - bang) ad un sistema pre-caotico (quello che stiamo vivendo noi) e caotico del tutto, dove non ci sarà vita. Lo stato termodinamico è ineluttabile perché è strettamente connesso all'entropia ed alla seconda legge di Newton.
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